
1 aprile 2021 

Giovedì Santo 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 13,1-15 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua 

ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che 

erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a   

Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il 

Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a 

Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un        

asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel 

catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l’asciugamano di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?».     

Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse 

Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non 

avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche 

le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se 

non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo      

tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 

«Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite  

bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, an-

che voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché 

anche voi facciate come io ho fatto a voi». 



Veglia di Preghiera presso l’altare della repo-

sizione 

“Restate qui e vegliate” Mc 14,33  

 

 

Signore, noi ti adoriamo questa sera nell’atto di donare per noi il 

tuo corpo e il tuo sangue. 

Tu sei in noi la vita della nostra vita, la vita del nostro cuore, tu 

sei la legge della nostra vita, l’intima forza del nostro essere e del 

nostro agire, l’ardore dei nostri cuori, la nostra pace, la nostra 

obbedienza, la nostra capacità di amare e di servire. 

Tu, Gesù, lo sei stato per tanti sacerdoti. […] 

Tu sei stato in tutti i tempi l’ispiratore delle vocazioni, dei      

propositi generosi. Ti preghiamo di manifestarti ancora oggi per 

mezzo della tua Chiesa, di questa Eucaristia celebrata in tutto il 

mondo, di manifestarti a tutte le situazioni, presso tutti i popoli e 

tutte le razze. Per mezzo dello Spirito Santo che ci è donato dal 

tuo cuore     trafitto, afferra le nostre vite e conformale alla tua, 

affinché    sempre e in tutti i luoghi, fino al termine dei giorni, la 

tua vita, o Gesù, continui a vivere in modi e in forme sempre 

nuove nella Chiesa del Padre. Attiraci a te, Signore eucaristico e 

crocifisso. Trasformaci sempre e di nuovo in te, perché possiamo 

prolungare nel mondo quella rivelazione dell’amore del Padre che 

sei tu,   nella grazia dello Spirito Santo che ci è donato in questa 

eucaristia. 

Maria, Madre dell'eucaristia, insegnaci ad accostarci alla cena del 

tuo Figlio e a riviverla nella nostra vita. Amen. 

(card. Carlo Maria Martini)

 

Buona sera ragazzi. È un po' insolito incontrarci 

di sera! In genere lo facciamo alla domenica 

mattina. Oggi invece è Giovedì, ed è sera. 

Questa diversità ci dice che è un giorno 

speciale, un giorno importante. Proprio così. 

Oggi ha inizio, con la celebrazione di questa 

sera, il triduo pasquale che comprende tre giorni 

che la chiesa vive come se fosse un unico 

giorno. Sono i giorni più importanti della nostra 

fede. Tutto parte da qui, dagli eventi che si 

svolgono in questi tre giorni particolarissimi, 

racchiusi in una settimana che chiamiamo 

SETTIMANA SANTA proprio perché ci parla 

di tutto l'amore che Dio ha per noi. Amore che 

ci mostra attraverso la vita di Gesù. 

Vi siete certamente accorti che, in questo 

tempo di epidemia da Coronavirus, è tutto un 

po' speciale. Tutto è modificato: il nostro modo 

di vivere, di stare con gli altri, di giocare. Sono 

modificati gli spazi, i rapporti con le persone 

care, con i nonni, con gli zii, i cugini, gli amici. 

Tutto questo per una protezione, a tutela della 

salute di tutti noi e delle persone che amiamo. 


